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154. Raccolta differenziata “porta a porta”: dal 1 settembre si parte a Canosa e Andria
Da domani, primo settembre, niente più cassonetti a Canosa, così come nella città di Andria. A circa due mesi dalla presentazione del progetto, e dopo un’attenta e capillare campagna di informazione, parte il nuovo servizio di raccolta rifiuti. Si tratta di un servizio che, appunto, vede scomparire i cassonetti nelle strade perché sarà realizzata una raccolta differenziata porta a porta e spinta. Il servizio, che a Canosa sarà gestito dalla Ecolife srl mentre ad Andria dall’ati Sangalli Giancarlo & C. srl, avrà una durata di sette anni. 
Il costo del servizio è di oltre 90 milioni e 270 mila euro, così suddivisi: circa 73 milioni e 900 mila euro per Andria (in pratica più di 10 milioni e mezzo di euro all’anno) e circa 16 milioni e 400 mila euro per Canosa (quasi 2 milioni e 350 mila euro ogni anno).

Saranno otto le raccolte differenziate: rifiuti organici, carta e cartone, imballaggi di plastica e di metallo, vetro, rifiuti elettrici ed elettronici, rifiuti voluminosi, rifiuti pericolosi, rifiuti secchi residui. Ogni utenza (famiglia o esercizio commerciale), ha già ricevuto a casa una pattumiera (per l’umido), un mastello (abitazioni con al massimo sei famiglie) o uno o più bidoni carrellati (per le abitazioni con più di sei famiglie), buste per raccogliere i vari tipi di rifiuti. 
Da domani, dunque, scompariranno i cassonetti in strada e resteranno solo le campane per la raccolta del vetro. Mentre per gli esercizi pubblici la raccolta sarà di tipo “porta a porta” per tutte le frazioni, compresi gli imballaggi in vetro. “Questo sistema – ha ribadito il vicesindaco Pietro Basile, assessore all’Ambiente -  sarà adottato per adeguarci ai migliori standard nazionali e europei, riducendo lo smaltimento indifferenziato. Non solo. Fare la raccolta “differenziata” è un obbligo civile oltre che di legge: attraverso questo nuovo sistema di raccolta rifiuti si allontana il rischio di incorrere in un’esplosione incontrollabile dei costi di gestione. Dal 2013 infatti scatterà l’ecotassa regionale che sarà piuttosto pesante per i Comuni che non riusciranno a ben “differenziare”. Chiedo a tutti i cittadini di Canosa di compiere un piccolo sforzo iniziale per adeguarci tutti quanti a questo nuovo sistema di conferimento dei rifiuti, affinché la nostra città possa apparire anche più bella e più pulita”.
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vicesindaco Pietro Basile, assessore all’Ambiente

I gazebo informativi, installati nei giorni scorsi in alcune piazze della città, saranno a disposizione della cittadinanza anche nei prossimi giorni per fornire in maniera gratuita informazioni relative al conferimento della raccolta differenziata. 

Il nuovo servizio, coordinato dall’Ambito territoriale Bari 1, è stato tarato per ottenere almeno il 65% di raccolta differenziata, che corrisponde agli obiettivi che la normativa impone oggi ai Comuni. “Per raggiungere questi obiettivi è decisiva l’adesione della popolazione e delle attività canosine a questa iniziativa”, ha detto l’assessore all’Ambiente. “La raccolta differenziata, infatti, rappresenta l’unica possibilità per ridurre significativamente i rifiuti che confluiscono in maniera indiscriminata nelle discariche e per limitare l’uso delle materie prime naturali, che, per definizione, rappresentano una risorsa non infinita, bensì destinata ad esaurimento, se non gestita in maniera oculata”. 
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